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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge detta disposizioni volte a favo-
rire la realizzazione degli obiettivi di mas-
sima diffusione delle tecnologie telematiche 
nelle procedure elettorali e in quelle che re-
golano la partecipazione dei cittadini agli 
strumenti di democrazia diretta. La diffu-
sione degli strumenti informatici in tali pro-
cedure amministrative è finalizzata a pro-
muovere una effettiva semplificazione delle 
modalità di interazione del cittadino, indi-
pendentemente dalla sua contestuale pre-
senza fisica, con i soggetti, pubblici e pri-
vati, a vario titolo coinvolti nelle procedure 
di raccolta e di autenticazione delle sotto-
scrizioni relative alle citate procedure. Ad 
oggi questo processo di innovazione e di de-
mocrazia può essere realizzato grazie all’uti-
lizzazione per tali finalità della posta elettro-
nica certificata (PEC) introdotta dall’articolo 
16-bis, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 
Un servizio di comunicazione elettronica 
tra cittadino e pubblica amministrazione, 
un servizio rivolto a tutti i cittadini che ne 
facciano richiesta, attraverso il quale si può 
dialogare, in modalità sicura e certificata, 
con la pubblica amministrazione mediante 

qualsiasi dispositivo in grado di connettersi 
a internet. La PEC, infatti, nasce proprio 
dalla volontà di aprire un canale di dialogo 
diretto, semplice e sicuro tra i cittadini e 
gli uffici della pubblica amministrazione. Il 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 6 maggio 2009, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 119 del 25 maggio 2009, 
stabilisce che la Presidenza del Consiglio 
dei ministri – Dipartimento per l’innova-
zione e le tecnologie assegni a titolo non 
oneroso, a ogni cittadino che ne faccia ri-
chiesta, un indirizzo di PEC da utilizzare 
per tutte le comunicazioni con la pubblica 
amministrazione. La PEC garantisce un ca-
nale di comunicazione chiuso ed esclusivo 
tra pubblica amministrazione e cittadino: 
non sono infatti previste comunicazioni al 
di fuori di tale canale, ad esempio tra citta-
dino e cittadino. 

Certi che l’obiettivo di potenziare la par-
tecipazione diretta e democratica dei citta-
dini alla politica anche attraverso lo sviluppo 
delle nuove tecnologie informatiche e di co-
municazione possa essere ampiamente con-
diviso in modo bipartisan da parte di tutte 
le forze politiche, auspichiamo una rapida 
approvazione del presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Finalità e definizioni)

1. La presente legge detta disposizioni fi-
nalizzate a favorire la realizzazione degli 
obiettivi di massima diffusione delle tecno-
logie telematiche nelle procedure elettorali 
e in quelle che regolano la partecipazione 
dei cittadini agli strumenti di democrazia di-
retta, promuovendo la semplificazione delle 
modalità di interazione del cittadino con i 
soggetti, pubblici e privati, coinvolti nelle 
procedure di raccolta e di autenticazione 
delle sottoscrizioni relative alle citate proce-
dure.

2. Ai fini di cui alla presente legge per 
posta elettronica certificata si intende la ca-
sella di posta elettronica certificata o l’ana-
logo indirizzo di posta elettronica assegnato 
al cittadino richiedente ai sensi dell’articolo 
16-bis, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 
successive modificazioni.

Art. 2.

(Utilizzo della posta elettronica certificata 
nella raccolta delle sottoscrizioni 

a fini elettorali)

1. Con regolamenti da adottare entro quat-
tro mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modificazioni, si prov-
vede all’adozione di misure di riordino della 
disciplina relativa alle modalità di raccolta 
delle sottoscrizioni relative all’elezione della 
Camera dei deputati, del Senato della Re-



Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N. 527  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

pubblica, dei sindaci e dei consigli comu-
nali, dei presidenti di provincia e dei consi-
gli provinciali. Al riordino si provvede in 
conformità alle finalità di cui all’articolo l, 
comma l, a seguito di valutazione congiunta 
tra il Ministro dell’interno, il Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione.

2. Ai fini della raccolta delle sottoscri-
zioni per le elezioni di cui al comma 1, in 
aggiunta alle modalità di sottoscrizione e 
con effetto equivalente all’autenticazione 
previste dalla normativa vigente, è consen-
tito l’utilizzo della posta elettronica certifi-
cata.

Art. 3.

(Utilizzo della posta elettronica certificata 
nella raccolta delle sottoscrizioni di cui 

alla legge 25 maggio 1970, n. 352).

1. Con regolamento da adottare entro 
quattro mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, ai sensi dell’articolo 
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modificazioni, su pro-
posta del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione, si provvede all’a-
dozione di misure di riordino della disciplina 
relativa alle modalità di raccolta delle sotto-
scrizioni di cui agli articoli 7 e 8 della legge 
25 maggio 1970, n. 352, e successive modi-
ficazioni, in materia di referendum sulla Co-
stituzione e sulle leggi costituzionali e di re-
ferendum abrogativo.

2. Ai fini della raccolta delle sottoscri-
zioni di cui al comma 1, in aggiunta alle 
modalità di sottoscrizione e con effetto equi-
valente al1’autenticazione previste dalla nor-
mativa vigente, è consentito l’utilizzo della 
posta elettronica certificata.

E 1,00 
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